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La Fiera
del Levante
sbarca in Albania
«La Fiera del Levante in Albania
saràd’ora in poi l’occasione
annualeper un bilancio
approfonditodello stato dei
rapporti con l’Italia, illustrato
direttamente dalle massime
autoritàdi governo deidue Paesi,

alla presenza delmondo
imprenditoriale ed
amministrativo e delle rispettive
rappresentanze politiche».È
l’opinione del presidentedella
Fiera delLevante, Francesco
Divella, inuna nota aproposito
della primarassegnadella
campionaria barese chesi terrà il
prossimo maggio a Tirana.
L’organizzazione è ormaia buon
punto, afferma Divella.

Pubblicità
Il Giurì condanna
Omnitel e Tim
Laguerra semprepiù serrata sui
telefonini induce a qualche
passo falso, soprattutto in fatto di
pubblicità. Ecosì il Giurì ha
condannato lo spot Omnitel sul
«City ricaricabile» peravere
occultato che il prezzo

reclamizzato si riferiva in realtà
ad una media-prezzo, e per non
avere dato sufficiente rilievo al
costo dell’Iva per scatto edello
scatto alla chiamata.Menograve
l’infrazione diTim,anche se il
«vizietto»di non dare
abbastanza evidenza alcosto
dell’Ivae dello scattoche si paga
al momento della chiamata (si
parla delTim Città) è lo stesso del
suo concorrente.

Riccometro, catasto elettrico, tasse comunali: cambiano i criteri di misurazione degli immobili

Per il Fisco le case non misurano
sempre gli stessi metri quadri
E il nuovo catasto includerà nel calcolo anche le pareti

Il consorzio tra Stati sarà privatizzato

Corsa alla presidenza
di Eutelsat, il gestore
del satellite europeo
Berretta è in testa

ROMA. Per il fisco gli immobi-
li non misurano sempre alla
stessa maniera. I metri qua-
drati della propria casa, un
po‘ come una fisarmonica,
cambiano a seconda dei casi.

E non per malafede del
contribuente che, se è corret-
to, viene costretto a fare lo
slalom tra norme sempre di-
verse.

Così, per paradosso, il fisco
potrebbe addirittura sospetta-
re qualche irregolarità se un
cittadino ha indicato sempre
un’analoga superficie per lo
stesso immobile. La metratu-
ra del balcone, ad esempio,
dovrà essere considerata al
25% nel futuro catasto.

Non deve invece essere cal-
colata per la tassa sui rifiuti
(ma solo se il balcone è sco-
perto) mentre andava indica-
ta al 25% nel redditometro
della dichiarazione dei reddi-
ti ‘93 e al 33% nel catasto
elettrico, l’iniziativa lanciata
nel ‘92 dal fisco per scoprire
gli evasori immobiliari. Le ul-
time novità sono in arrivo
con la riforma del catasto il
cui testo è stato approvato in
via definitiva dal Consiglio
dei Ministri ma è ancora stato
pubblicato in Gazzetta Uffi-
ciale. La riforma, che entrerà
in vigore solo dal gennaio del
2.000, utilizzerà i metri qua-
dri come valore base su cui
calcolare i redditi immobilia-
ri. Stabilisce anche il modo
per calcolare i metri delle
«unità immobiliari ordinarie»
(accatastate in quattro classi
tra R/1 e R/4, che sostituiran-
no le attuali A1-A10).

Le regole sono particolareg-
giate ma coincidono solo ra-

ramente con le modalità con
cui sono calcolati i metri qua-
dri per la tassa sui rifiuti (che
forse sarà poi uniformata).

Ma non sono nemmeno
omogenei con quelli richiesti
dal redditometro ‘92 e dal ca-
tasto elettrico’93. In questo
caso, oltre a disorientare il
contribuente, c’è il rischio
che non si possano utilizzare
questi due strumenti per ef-
fettuare controlli (visto che le
misure non sono uniformi).
Con le nuove norme arriva -
ha detto la Confedilizia - una
«tassa sul muro».

In effetti la superficie co-
perta dalle mura interne do-
vrà essere considerata per in-
tero (fino ad uno spessore
massimo di 50 centimetri) e
quelle perimetrali per il 50%
(fino ad uno spessore massi-
mo di 25 centimetri).

Ora, invece, non vanno
considerate ai fini della tassa
sui rifiuti e non sono utilizza-
te nemmeno dal redditome-
tro. Dovevano invece essere
indicate al 100% per il cata-
sto elettrico.

Differenze vi sono anche
per il box auto, per il posto
auto scoperto, per le cantiene
e per i giardini, in una selva
di percentuali che devonoe
ssere considerate.

Per i giardini il cambia-

mento è repentino. Solo
qualche mese fa il ministero
delle Finanze aveva deciso
che la superficie dei giardini
non vale ai fini della tassa sui
rifiuti.

Nel futuro catasto, invece,
dovrà invece essere conside-
rata al 10% mentre vale al
15% nel redditometro e, infi-
ne, al 33% per il catasto elet-
trico.

R.E.

La Fiat? Un’azienda
«alquanto maschilista».
Parola del suo presidente
Cesare Romiti, che lo
ammette durante il discorso
tenuto alla decima edizione
del premio Marisa Bellisario,
la top manager di Italtel
scomparsa nel 1988. Romiti
racconta di quando una
volta andò in visita a Milano
alla sede di Italtel. «Arrivai -
dice - e mi trovai di fronte ad
un usciere donna; salii con
l’ascensore e mi accolse
un’altra usciere donna;
passai per qualche ufficio e
vidi solo donne. Dissi allora:
Marisa, me lo fai vedere un
uomo?». Romiti confessa di
non essere abituato «ad
un’azienda così al
femminile, ma che andava
benissimo, come qualsiasi
impresa ben gestita». Da
allora - prosegue Romiti, di
strada ne è stata fatta, e di
donne «se ne incontrano
sempre di piu in ruoli di alta
responsabilità». Alla Fiat
però non è così. «Non
riusciamo - dice Romiti - ad
introdurre tante donne
quante vorremmo».

Romiti:
«Alla Fiat
poche donne
manager»

ROMA. Guerra nei cieli. Italia, Fran-
cia, Germania e Gran Bretagna sono
in lottaper laconquistadelladirezio-
ne generale di Eutelsat, il maggior
operatore satellitare televisivo euro-
peo.Quattrocandidature,maunaso-
la poltrona. Satelliti, informatica,
multimedialità, Internetviaetere, te-
levisione interattiva: tutto passa dal-
le antenne di Hot Bird collocate sul
polo di 13 gradi Est, a 36.000 chilo-
metri di altezza sull’equatore. È in
quel punto che si è concentrato il si-
stema satellitare italiano: i canali di-
gitali della Rai, quelli Mediaset, i pro-
grammi di Telepiù e Telemontecarlo
arrivanotuttidalì.

Con millequattrocento miliardi di
investimenti solo quest’anno ed un
ritorno di redditività che supera il
30%, Eutelsat si presenta come una
realtà interessante anche dal punto
di vista finanziario. Soprattutto con-
siderando che non si tratta diuna so-
cietà privata, bensì di una organizza-
zione intergovernativa. Le quote del
consorzio sono infatti detenute, per-
centualmente al grado di utilizzazio-
nedei satelliti,dagliStati firmatariat-
traverso le loro società telefoniche:
BritishTelecom,FranceTelecom,Te-
lecomItalia,DeutscheTelekom,Kpn
Netherlands, Belgicom, Telefonica
Spain,PolishTelecom.

Una situazione che non durerà a
lungo. In maggio gli Stati membri si
riuniranno a Lisbona per decidere la
privatizzazione del consorziocheav-
verrà nei prossimi mesi. Ecco perché
la poltrona di direttore generale è di-
ventataall’improvvisoappetibileper
molti paesi. I primi a muoversi sono
stati gli italiani. Il ministro delle Co-
municazioni, Antonio Maccanico,
incontrando nei giorni scorsi i colle-
ghieuropei,haloroufficializzatoche
l’Italia sosterrà la candidaturadiGiu-
lianoBerretta.Sitrattadell’attualedi-

rettore commerciale di Eutelsat, un
manager italiano che da lunghi anni
vive a Parigi. Di fatto, è l’artefice del
«miracolo Eutelsat». È lui che ha gui-
dato il rilanciodelconsorziometten-
do a punto strategie di marketing ag-
gressive e definendone gli orizzonti
strategiciversolenuovetecnologie.

Ma i francesi non vogliono rinun-
ciare ad una poltrona che per loro si-
gnifica molte cose (ad esempio le
commesseall’industriaspazialetran-
salpina) ed hannoavanzato lacandi-
datura di Didier Lombard, direttore
generaledelministerodell’Industria.
Quantoaitedeschi,sonoandatidritti
al sodo ed hanno messo in campo
Volker Steiner, capo del settore mul-
timediale di Deutsche Telekom. Gli
inglesi non hanno ancora svelato il
proprio nominativo, ma lo faranno
nei prossimi giorni, almeno stando
all’autorevoleebeninformatarivista
britannica «Interspace» (una specie
di Prima Comunicazione) che co-
munquesostieneBerretta.

Molto dipenderà anche da come si
schiereranno i gestori telefonici.
France Telecom e Deutsche Telekom
hanno un accordo di ferro sulle reti
terrestri, ma per ora si presentano di-
visesul satellite.Segli inglesibuttano
incampoilpesodiessereiprimiazio-
nistidiEutelsat,ancheTelecomItalia
ha molte carte da giocare. Il recente
sviluppodelsatellitenelnostropaese
ha portato la società italiana a diven-
tare il secondo azionista del consor-
zio col 16% delle quote ed il mercato
italiano ad essere il primo mercato di
Eutelsat. C’è da giurare che il dossier
Eutelsat finirà ben presto sui tavoli
del presidente di Telecom Gian Ma-
rio Rossignolo e del direttore genera-
leVitoGamberale.SeEutelsatparlerà
italiano,dipenderàanchedaloro.

Gildo Campesato

Il ministro delle Finanze Visco Ansa

Pluripremiata Alfa 156
l’ultima nata del Biscione

IL CASO L’imprenditore indebitato con la Ribs

Ritorna Saverio Lamiranda
che tentò la scalata della Cirio
Il suo Corac, in amministrazione controllata, ha realizzato una joint venture
con imprenditori napoletani che hanno rilevato il marchio dell’Arrigoni
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ROMA. Vi ricordate di Carlo Saverio
Lamiranda, il cooperatore «bianco»
dellaBasilicata,cheperunmesesem-
brò essere il protagonista della priva-
tizzazione della Cirio? Per un attimo
sembrò che un «signor nessuno» po-
tesse diventare l’anima di una corda-
ta finanziaria, con sede nella piccola
regione del Mezzogiorno, capace di
dare la scalata al colosso alimentare
delle partecipazioni statali. Poi tutto
si dissolse e per Lamiranda iniziò la
parabolacalantecheportòall’ammi-
nistrazione controllata della princi-
pale azienda che a lui faceva capo: il
CoracdiLavello.

Ora Lamiranda sembra risorgere
dalle ceneri. Una «join-venture» con
«Arrigoni srl» e l’inserimentodi nuo-
veproduzioni,oltrealpomodoro,so-
no i punti principali della proposta
che il «Corac», che gestisce lo stabili-
mento ortofrutticolo di Gaudiano di
Lavello (Potenza),hapresentatooggi
per il rilancio dell’impianto. La pro-
posta - già inviata al comitatodei cre-
ditori della «Spai» ealgiudicedelega-
to - è stata presentata in serata a Rio-
nero in Vulture (Potenza), in un’as-
semblea di produttori agricoli orga-
nizzata dallo stesso «Corac» (che ha
un debito di 19 miliardi con la finan-
ziaria Ribs che quest’ultima si è detta
disponibileaconvertire inpartecipa-
zione al capitale del consorzio). Il
«Corac»prevededigestirel’impianto
insiemealla«Arrigonisrl»(unasocie-
tà di imprenditori campani del setto-
re alimentarechehaacquisito ilmar-
chio delle industrie «Arrigonì’) come

«più importante polo produttivo di
Arrigoni», dove concentrare le pro-
duzioni di pelati, polpa, passati, suc-
chi di frutta e legumi reidratati.»Arri-
gonisrl»èstatacostituitail10ottobre
scorso, con un capitale sociale di 20
milioni:neigiorni scorsi la societàha
deciso la trasformazione in spa e un
aumento di capitale fino a sei miliar-
di di lire. L‘ inserimento delle nuove
produzioni(succhie legumi)-hanno
spiegato i dirigenti del Corac - «con-
tribuirà alla destagionalizzazione
delle lavorazioni, consolidando l’oc-
cupazione e migliorando l’assorbi-
mento dei costi fissi». Sia la gestione
dello stabilimento, sia la rete di ven-
dita dei suoi prodotti sarebbero co-
muni alla «Arrigoni». «Il passaggio
più importante del progetto - hanno
aggiunto - è però il coinvolgimento
dei produttori, che consentirà di es-
sere il punto di riferimento meridio-
nale, alternativo alla gestione multi-
nazionale del settore agroalimentare
delMezzogiorno.

Inoltre -hannoproseguito-laquo-
tadipomodoroassegnataallostabili-
mento non potrà essere trasferita ad
altri ma potrà soltanto crescere». I di-
rigenti del «Corac», hanno polemiz-
zato con «Conserve Italia», che ha
presentato una proposta di gestione
dell’impianto, sostenendo che «pre-
vede l’utilizzo delle capacità produt-
tive meridionali per soddisfare le esi-
genzedelle impresedelnord.Nonc’è
-hannoconcluso- inquellaproposta
nessun ruolo per i produttori del
sud».

Autotrasporto
Sciopero
dal 5 aprile

ROMA. La federazione
degli autotrasportatori
(Fai) conferma il fermo del
settore a partire dal 5
aprile (dalle ore 22) «dopo
una settimana trascorsa
senza alcun segnale
concreto da parte del
governo». «Nella
settimana - afferma in una
nota la Fai - è inoltre
emerso con maggiore
chiarezza come il
recupero del bonus fiscale
sulle imprese di
autotrasporto sia ormai
cosa certa e soprattutto
come l’esecutivo, fino ad
oggi, continui a sostenere
che gli autotrasportatori
debbano pagare ed
accontentarsi di impegni
su compensazioni future».
La Fai fissa anche le
deroghe al fermo e
ricorda che sono garantiti
quei servizi indispensabili
e rifornimenti minimi per
arrecare il minor danno
possibile ai cittadini.

Federazione Formazione e Ricerca

CONVEGNO

“Il sapere e il lavoro”“Il sapere e il lavoro”
7 aprile 1998 ore 9.30 - 18.00

Sala G. Di Vittorio Corso d’Italia 25 - Roma

Relazione introduttiva: Andrea Ranieri

Comunicazioni:
Enzo Rullani - Federico Butera - Aldo Bonomi - Adriana

Luciano - Umberto Romagnoli - Rodolfo Zich - Bruno Trentin

Conclusioni: Sergio Cofferati

L’«Alfa 156», l’ultima nata della casa del Biscione, in meno di
cinque mesi ha già raccolto ventisei riconoscimenti ufficiali in
tutta Europa. Il primo in assoluto è stato quello conferito
dall’Unione dei giornalisti italiani dell’auto che nel novembre
scorso l’hanno votata in modo quasi plebiscitario Auto Europa
’98, prima ancora che la giuria internazionale la designasse Auto
dell’anno. Il premio della stampa specializzata italiana è stato
consegnato l’altra sera dal presidente dell’Uiga
all’amministratore delegato di Fiat auto, Roberto Testore, nel
corso di un convivio in provincia di Pavia. Nel suo intervento di
ringraziamento Testore ha sottolineato come questa vettura
testimoni della grinta con cui tutto il gruppo sta affrontando la
sfida mondiale e dimostri la volontà di puntare sul marchio Alfa
Romeo. Secondo Testore oggi l’Alfa ha imboccato la strada della
ripresa. Grazie anche alla «156», lo scorso anno l’Alfa ha
aumentato le proprie vendite del 10% e certamente crescerà
ancora nel ‘98 con la commercializzazione a fine anno della
«166» (erede dell’attuale ammiraglia «164»). Intanto la
pluripremiata «156» continua a conquistare, dopo i consensi
della stampa di settore, i cuori degli utenti.


